	Oggetto: Affidamento del servizio / della fornitura di ………………. – Impegno di spesa.


IL DIRIGENTE 

VISTO il T.U.E.L., approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 e ss. mm.; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;
VISTO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 avente ad oggetto “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

VISTO il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs 118/2011);

VISTI i Decreti Ministeriali correttivi del D.Lgs 118/2011 e del D.Lgs. 267/2000;
VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
…..
PREMESSO che:
· con Deliberazione di C. C. _________è stato approvato il Bilancio di Previsione per il triennio _____/_____;

· con Deliberazione di G. C. ______________ è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio _____ ed è stata assegnata allo scrivente la dotazione finanziaria per la spesa in oggetto;
TENUTO CONTO CHE il principio di competenza finanziaria potenziata enunciato nell’allegato 4/2 del d. lgs. n. 118/11, stabilisce che le spese sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui si perfeziona giuridicamente l’obbligazione, e si imputano all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione diventa esigibile (ossia all’esercizio in cui viene resa la fornitura o viene effettuata la prestazione);
VISTO il nuovo testo dell’art. 183 T.U.E.L., modificato dal d.lgs 118/11, che al co. 5 recita: “Tutte le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica. Le spese sono registrate anche se non determinano movimenti di cassa effettivi.”

CONSIDERATO CHE ……;

CONSIDERATA la necessità di provvedere all’adozione delle determinazioni di competenza e dei provvedimenti relativi all’esercizio delle funzioni amministrative concernenti l’affidamento della fornitura / del servizio di …..;

TENUTO CONTO che ai sensi del principio di competenza finanziaria potenziata enunciato nell’allegato 4/2 del d. lgs. n. 118/11, il servizio/fornitura diverrà esigibile secondo il cronoprogramma di spesa allegato;
CONSIDERATO CHE è necessario, al fine di rendere coerente la spesa con la codifica di classificazione di V livello del Piano dei Conti, secondo gli schemi del D. Lgs n. 118/2011 smi, indicare il V livello del piano dei conti integrato, atteso che il peg è stato formulato al IV livello, come prevedono le disposizioni di legge in materia;

D E T E R M I N A

Per le ragioni espresse in narrativa, quali facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

1) DI AFFIDARE…;
2) DI IMPEGNARE la relativa spesa necessaria all’affidamento in oggetto secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con imputazione nelle scritture contabili come da allegato cronoprogramma;
3) DI DARE ATTO, di aver preventivamente accertato, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, che il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016).

IL DIRIGENTE

